
}i accrefcere i prodotti della terra, e migliorare 
„  le arti utili alla Nazione.

La piantagione di tanti geli! ora fparfi per tut­
ta quella vaila Provincia , le novelle fabbriche 
di trecento fornelli eretti nella fola Città d* 
Udine per trarre la nollra feta , il prodotto del­
la fera medefima che rende alla Nazione 500. 
e piu mila ducati di denaro foreiliero , il com­
mercio e l ’ induilria ch’ ora vi regna e non cede 
all’ altre Provincie Venete ; fono tutti effetti del­
la voce e dell’ opera del nollro Sig. Zanon , e 
del genio docile di que molti illuflri e noti Con­
cittadini , che non ifdegnarono di feguire il di 
lui efempio . Egli era dotato d’ eloquenza e di 
fortezza d’ animo per combattere gli fpiriti me­
lanconici , e troppo attaccati all’ antiche coflu- 
manze : polfedeva tutte le cognizioni neceffarie 
per iilruire tutti quelli che ricorrevano a lui per 
alfiftenza fedele, o per fano cordìglio : finalmen­
te per lungo fludio, e per pratica di commercio 
potca più d’ ogni altro riufcire in tale progetto.

Si adoperò altresì acciò avelie il defiderato ef­
fetto la Soprana Terminazione dell’ anno 1728. 
in cui s’ inculca il novello metodo di trarre la 
feta a due fili , per renderla più leggiera e bel­
la , e che corra del pari coll’ altre più belle d* 
Ita lia . Non folo affottigliò Tempre più il fuo la­
voro incominciato parecchi anni prima , ma non 
cefso mai d’ incoraggire a taleimprefa utiliifima 
tutti i fuoi Compatrioti : anzi non volle mai 
accordare la palma e la corona ad altra più for­
tunata Provincia del Veneto Dominio . Tanto 
gli fu a cuore la riputazione della nobile mer­
ce , e 1’ impegno di foflenerla in quel giuilo de­
coro, che onora il clima beato che la "produce , 
e 1’ induflrta della Nazione che la coltiva.
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